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Foto copertina di Carlo Soro - Parco Nazionale Regionale Molentargius - Saline (Sardegna) - Concorso “OBIETTIVO TERRA 2016”
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Foto copertina di Mirko Ugo - Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena (Sardegna) - Concorso “OBIETTIVO TERRA 2018”
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UN NUOVO NOME PERUN NUOVO NOME PER
OTTANTADUE,OTTANTADUE,
APERTO IL CONCORSOAPERTO IL CONCORSO
OO  ttantadue compie sedici anni pro-ttantadue compie sedici anni pro-

prio con questo numero. Sedici prio con questo numero. Sedici 
anni in cui ha offerto ai propri anni in cui ha offerto ai propri 

lettori notizie, cronache di eventi, storie di lettori notizie, cronache di eventi, storie di 
uomini e aziende, di ricerche e di inven-uomini e aziende, di ricerche e di inven-
zioni, di missioni ambientali e umanita-zioni, di missioni ambientali e umanita-
rie per far conoscere ad una platea ete-rie per far conoscere ad una platea ete-
rogenea le tante attività dell’allora Con-rogenea le tante attività dell’allora Con-
sorzio Obbligatorio Nazionale per la Rac-sorzio Obbligatorio Nazionale per la Rac-
colta ed il riciclo delle batterie esauste al colta ed il riciclo delle batterie esauste al 
piombo, antesignano di quella che per piombo, antesignano di quella che per 
molti appare oggi l’unica strada percor-molti appare oggi l’unica strada percor-
ribile per salvare il pianeta Terra, quella ribile per salvare il pianeta Terra, quella 
della Circular Economy. della Circular Economy. 
Negli anni le attività di Cobat si sono Negli anni le attività di Cobat si sono 
ampliate facendo del Consorzio un vero e ampliate facendo del Consorzio un vero e 
proprio battistrada nel recupero e avvio al proprio battistrada nel recupero e avvio al 
riciclo di molti nuovi materiali. riciclo di molti nuovi materiali. 
La liberalizzazione del mercato voluta dai La liberalizzazione del mercato voluta dai 
legislatori e la diversificazione degli ambiti legislatori e la diversificazione degli ambiti 
di intervento di Cobat non hanno intac-di intervento di Cobat non hanno intac-
cato la sfida iniziale: diffondere la cultura cato la sfida iniziale: diffondere la cultura 
ambientale, offrire spunti di riflessione, sti-ambientale, offrire spunti di riflessione, sti-
moli ad approfondire, dimostrare che l’im-moli ad approfondire, dimostrare che l’im-
pegno sul fronte ambientale è declinabile pegno sul fronte ambientale è declinabile 
in ogni attività, in ogni ambito sociale ed in ogni attività, in ogni ambito sociale ed 
economico.economico.
Molti ancor oggi di interrogano sull’origine Molti ancor oggi di interrogano sull’origine 
del nome della rivista. Perché Ottantadue? del nome della rivista. Perché Ottantadue? 
Ottantadue era ed è il numero atomico Ottantadue era ed è il numero atomico 
del piombo così come classificato nella del piombo così come classificato nella 
tavola periodica degli elementi, la tavola tavola periodica degli elementi, la tavola 
di Mendeleev, presente nelle batterie che di Mendeleev, presente nelle batterie che 
venivano e vengono ancora oggi raccolte venivano e vengono ancora oggi raccolte 
e avviate al riciclo da Cobat.e avviate al riciclo da Cobat.
La crescita e trasformazione di Cobat in La crescita e trasformazione di Cobat in 
una grande piattaforma dell’economia cir-una grande piattaforma dell’economia cir-
colare richiede ora un restying della rivista.colare richiede ora un restying della rivista.
Si parte con un nuovo nome della testata Si parte con un nuovo nome della testata 
che possa meglio interpretare la realtà che possa meglio interpretare la realtà 

Testi:
Emanuela Fagioli

Foto:
Archivio Cobat
Emanuela Fagioli

La rivista di Cobat compie sedici anni all’insegna 
della promozione di una cultura ambientale a 360 
gradi. Ora un’iniziativa nazionale per dare un nuovo 
nome alla testata. Le proposte entro il 15 maggio.

multidisciplinare di Cobat, ma quale?multidisciplinare di Cobat, ma quale?
Dal 15 marzo si apre il concorso nazionale Dal 15 marzo si apre il concorso nazionale 
“Un nuovo nome per Ottantadue”. La par-“Un nuovo nome per Ottantadue”. La par-
tecipazione è aperta a tutti, senza limiti tecipazione è aperta a tutti, senza limiti 
di età. di età. 
Per una panoramica sulle attività di Cobat Per una panoramica sulle attività di Cobat 
è possibile visitare il sito è possibile visitare il sito www.cobat.itwww.cobat.it..
Le proposte del nuovo nome della testata Le proposte del nuovo nome della testata 
dovranno pervenire entro il 15 maggio dovranno pervenire entro il 15 maggio 
scrivendo una e-mail a scrivendo una e-mail a comunicazione@comunicazione@
cobat.itcobat.it  
Il vincitore sarà premiato con una meda-Il vincitore sarà premiato con una meda-
glia d’oro Cobat.glia d’oro Cobat.

Nella pagina a fianco
la copertina del primo 
numero della rivista 
e alcune fra le tante 
significative pubblicate
in questi sedici anni.
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Al via l’ecobonus: sul piatto 700 milioni di euro 
per comprare veicoli a bassa emissione 

700 milioni di euro per comprare veicoli a 700 milioni di euro per comprare veicoli a 
basse emissioni, siano essi motocicli o auto-basse emissioni, siano essi motocicli o auto-
vetture. La piattaforma del Ministero dello vetture. La piattaforma del Ministero dello 
Sviluppo Economico è già pronta e opera-Sviluppo Economico è già pronta e opera-
tiva e i concessionari hanno già cominciato tiva e i concessionari hanno già cominciato 
a inserire le prenotazioni per i contributi, a inserire le prenotazioni per i contributi, 
disponibili sul sito ecobonus.mise.gov.it.disponibili sul sito ecobonus.mise.gov.it.
I fondi, disponibili dal primo gennaio 2021, I fondi, disponibili dal primo gennaio 2021, 
sono destinati all’acquisto di veicoli a basse sono destinati all’acquisto di veicoli a basse 
emissioni relativi sia alle categorie dei moto-emissioni relativi sia alle categorie dei moto-
cicli L1 e delle auto M1 sia alla nuova cate-cicli L1 e delle auto M1 sia alla nuova cate-
goria dei veicoli commerciali N1. Dal 18 gen-goria dei veicoli commerciali N1. Dal 18 gen-
naio scorso i concessionari possono acce-naio scorso i concessionari possono acce-
dere alla piattaforma, inserendo le prenota-dere alla piattaforma, inserendo le prenota-
zioni per i veicoli M1, mentre per la categoria zioni per i veicoli M1, mentre per la categoria 
L la possibilità di prenotare era attiva già dai L la possibilità di prenotare era attiva già dai 
giorni precedenti.giorni precedenti.
I contributi riguardano quelli già previsti I contributi riguardano quelli già previsti 
dalla Legge di Bilancio 2019 e dai succes-dalla Legge di Bilancio 2019 e dai succes-
sivi DL Rilancio 2020 e DL Agosto 2020, cui sivi DL Rilancio 2020 e DL Agosto 2020, cui 
si aggiungono altre risorse stanziate per il si aggiungono altre risorse stanziate per il 

fondo automotive con la Legge di Bilan-fondo automotive con la Legge di Bilan-
cio 2021. Le fasce di emissioni 0-20 g/km e cio 2021. Le fasce di emissioni 0-20 g/km e 
21-60 g/km sono state rifinanziate con ulte-21-60 g/km sono state rifinanziate con ulte-
riori 120 milioni di euro per tutto il 2021, riori 120 milioni di euro per tutto il 2021, 
che si aggiungono ai 270 milioni già stan-che si aggiungono ai 270 milioni già stan-
ziati, per un totale, ad oggi, di 390 milioni ziati, per un totale, ad oggi, di 390 milioni 
di euro.di euro.
Inoltre, a queste risorse potranno aggiun-Inoltre, a queste risorse potranno aggiun-
gersi i residui degli anni precedenti. Il sito del gersi i residui degli anni precedenti. Il sito del 
MISE riporta la suddivisione degli incentivi:MISE riporta la suddivisione degli incentivi:
••	 0-20 g/km: 6.000 euro con rottamazione e 	 0-20 g/km: 6.000 euro con rottamazione e 

4.000 senza rottamazione;4.000 senza rottamazione;
••	 21-60 g/km: 2.500 euro con rottamazione e 	 21-60 g/km: 2.500 euro con rottamazione e 

1.500 senza rottamazione.1.500 senza rottamazione.
Alle queste due fasce potranno aggiungersi Alle queste due fasce potranno aggiungersi 
2.000 euro con rottamazione e 1.000 senza 2.000 euro con rottamazione e 1.000 senza 
rottamazione  fino al 31 dicembre 2021. In rottamazione  fino al 31 dicembre 2021. In 
questo caso, si prevede anche uno sconto questo caso, si prevede anche uno sconto 
praticato dal venditore pari ad almeno 2.000 praticato dal venditore pari ad almeno 2.000 
euro o 1.000 euro a seconda che sia presente euro o 1.000 euro a seconda che sia presente 
o meno la rottamazione.o meno la rottamazione.

I fondi, disponibili dal 
gennaio 2021, sono destinati 

all’acquisto di veicoli
a basse emissioni relativi sia 

alle categorie dei motocicli 
L1 e delle auto M1,

sia alla nuova categoria 
dei veicoli commerciali N1.
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Rimodulate le due fasce di emissioni 61-90 Rimodulate le due fasce di emissioni 61-90 
g/km e 91-110 g/km: ora si tratta di un’unica g/km e 91-110 g/km: ora si tratta di un’unica 
fascia 61-135 g/km, in linea con il nuovo ciclo fascia 61-135 g/km, in linea con il nuovo ciclo 
di rilevazione delle emissioni. Tale fascia è di rilevazione delle emissioni. Tale fascia è 
finanziata con 250 milioni di euro. Il prece-finanziata con 250 milioni di euro. Il prece-
dente finanziamento è andato esaurito. La dente finanziamento è andato esaurito. La 
durata dell’incentivo è di sei mesi e sarà pos-durata dell’incentivo è di sei mesi e sarà pos-
sibile usufruirne solo con rottamazione:sibile usufruirne solo con rottamazione:
••	 61-135 g/km: 1500 euro con rottamazione.	 61-135 g/km: 1500 euro con rottamazione.
Anche in questo caso, all’incentivo si ag-Anche in questo caso, all’incentivo si ag-
giunge uno sconto praticato dal venditore giunge uno sconto praticato dal venditore 
pari ad almeno 2.000 euro.pari ad almeno 2.000 euro.
Per quanto riguarda i veicoli commerciali leg-Per quanto riguarda i veicoli commerciali leg-
geri N1 e M1 speciali, l’incentivo introdotto è geri N1 e M1 speciali, l’incentivo introdotto è 
proporzionale alle emissioni e finanziato con proporzionale alle emissioni e finanziato con 
50 milioni di euro.50 milioni di euro.

MUD, in Gazzetta Ufficiale il nuovo modello 2021
Cambia il MUD, il Modello Unico di Dichia-Cambia il MUD, il Modello Unico di Dichia-
razione ambientale, che nella versione rive-razione ambientale, che nella versione rive-
duta e corretta del 2021 dovrà essere pre-duta e corretta del 2021 dovrà essere pre-
sentato da produttori e gestori di rifiuti sentato da produttori e gestori di rifiuti 
entro il prossimo 16 giugno. La conferma entro il prossimo 16 giugno. La conferma 
definitiva si è avuta con la pubblicazione in definitiva si è avuta con la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 
2020, denominato appunto “Approvazione 2020, denominato appunto “Approvazione 
del modello unico di dichiarazione ambien-del modello unico di dichiarazione ambien-
tale per l’anno 2021”. Obiettivo della revi-tale per l’anno 2021”. Obiettivo della revi-
sione, recita il testo del decreto, è “acquisire sione, recita il testo del decreto, è “acquisire 
i dati relativi ai rifiuti da tutte le categorie i dati relativi ai rifiuti da tutte le categorie 
di operatori, in attuazione della più recente di operatori, in attuazione della più recente 
normativa europea”, come da richiesta dei normativa europea”, come da richiesta dei 
ministeri dell’Ambiente e dello Sviluppo ministeri dell’Ambiente e dello Sviluppo 
economico.economico.
Non cambia la struttura: il modello resta Non cambia la struttura: il modello resta 
articolato in 6 comunicazioni, concernenti articolato in 6 comunicazioni, concernenti 
rifiuti, veicoli fuori uso, imballaggi, Raee, rifiuti, veicoli fuori uso, imballaggi, Raee, 
urbani e Aee. A essere modificate sono urbani e Aee. A essere modificate sono 
le modalità di compilazione e presenta-le modalità di compilazione e presenta-
zione delle dichiarazioni. In particolare, per zione delle dichiarazioni. In particolare, per 
quanto riguarda i Rifiuti di Apparecchiature quanto riguarda i Rifiuti di Apparecchiature 

Elettriche ed Elettroniche, la comunicazione Elettriche ed Elettroniche, la comunicazione 
è stata rivista alla luce delle modifiche alle è stata rivista alla luce delle modifiche alle 
categorie dei RAEE. Per quanto riguarda le categorie dei RAEE. Per quanto riguarda le 
modalità, ora c’è l’obbligo di presentazione modalità, ora c’è l’obbligo di presentazione 
per i Consorzi e sistemi riconosciuti, istitu-per i Consorzi e sistemi riconosciuti, istitu-
iti per il recupero e riciclaggio di particolari iti per il recupero e riciclaggio di particolari 
tipologie di rifiuti.tipologie di rifiuti.
È stato inoltre riscritto l’elenco di tutti i sog-È stato inoltre riscritto l’elenco di tutti i sog-
getti tenuti alla presentazione del MUD, getti tenuti alla presentazione del MUD, 
sono stati esclusi gli imprenditori agricoli sono stati esclusi gli imprenditori agricoli 
di cui all’articolo 2135 del codice civile con di cui all’articolo 2135 del codice civile con 
un volume di affari annuo non superiore a un volume di affari annuo non superiore a 
euro ottomila, le imprese che raccolgono euro ottomila, le imprese che raccolgono 
e trasportano i propri rifiuti non pericolosi, e trasportano i propri rifiuti non pericolosi, 
di cui all’articolo 212, comma 8, del D.lgs. di cui all’articolo 212, comma 8, del D.lgs. 
152/2006, nonché per i soli rifiuti non peri-152/2006, nonché per i soli rifiuti non peri-
colosi, le imprese e gli enti produttori iniziali colosi, le imprese e gli enti produttori iniziali 
che non hanno più di dieci dipendenti. Eso-che non hanno più di dieci dipendenti. Eso-
nerate anche le imprese e gli enti produt-nerate anche le imprese e gli enti produt-
tori di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo tori di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 
184, comma 3, diversi da quelli indicati alle 184, comma 3, diversi da quelli indicati alle 
lettere c), d) e g) e i produttori di rifiuti che lettere c), d) e g) e i produttori di rifiuti che 
non sono inquadrati in un’organizzazione di non sono inquadrati in un’organizzazione di 
ente o di impresa.ente o di impresa.
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L’ex ministero dell’Ambiente fa il pieno di L’ex ministero dell’Ambiente fa il pieno di 
deleghe sull’energia e diventa dicastero per deleghe sull’energia e diventa dicastero per 
la Transizione ecologica, mentre quello delle la Transizione ecologica, mentre quello delle 
Infrastrutture e Trasporti cambia nome e ai Infrastrutture e Trasporti cambia nome e ai 
trasporti aggiunge la mobilità sostenibile.trasporti aggiunge la mobilità sostenibile.
È l’effetto del Decreto Legge 22 del 1° marzo È l’effetto del Decreto Legge 22 del 1° marzo 
2021, che modifica denominazioni, compe-2021, che modifica denominazioni, compe-
tenze e strutture di alcuni ministeri. Insomma tenze e strutture di alcuni ministeri. Insomma 
il MATTM, ministero dell’Ambiente e della il MATTM, ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, diventa MiTe, Tutela del Territorio e del Mare, diventa MiTe, 
mentre il MIT diventa Mims. Ma, al di là dei mentre il MIT diventa Mims. Ma, al di là dei 
nuovi acronimi da imparare, cosa cambia?nuovi acronimi da imparare, cosa cambia?
Il ministero della Transizione ecologica, attual-Il ministero della Transizione ecologica, attual-
mente guidato da Roberto Cingolani, ha un mente guidato da Roberto Cingolani, ha un 
campo d’azione più ampio: oltre a tutte le campo d’azione più ampio: oltre a tutte le 
competenze dell’ex ministero dell’Ambiente, competenze dell’ex ministero dell’Ambiente, 
ne prende altre, inerenti principalmente il ne prende altre, inerenti principalmente il 
settore dell’energia, che fino ad oggi erano in settore dell’energia, che fino ad oggi erano in 
capo al ministero dello Sviluppo economico capo al ministero dello Sviluppo economico 
(Mise). Oltre alle competenze, verranno tra-(Mise). Oltre alle competenze, verranno tra-
sferite anche alcune direzioni del Mise.sferite anche alcune direzioni del Mise.
Con le nuove deleghe, il MiTe dovrà:Con le nuove deleghe, il MiTe dovrà:
••	 definire gli obiettivi e le linee di politica 	 definire gli obiettivi e le linee di politica 

energetica e mineraria nazionaleenergetica e mineraria nazionale
••	 autorizzare impianti di produzione di ener-	 autorizzare impianti di produzione di ener-

gia da fonti rinnovabili di competenza sta-gia da fonti rinnovabili di competenza sta-

tale anche ubicati in maretale anche ubicati in mare
••	 attuare i processi di liberalizzazione dei 	 attuare i processi di liberalizzazione dei 

mercati energetici e la promozione della mercati energetici e la promozione della 
concorrenza nei mercati dell’energia e concorrenza nei mercati dell’energia e 
tutela dell’economicità e della sicurezza tutela dell’economicità e della sicurezza 
del sistemadel sistema

••	 individuare e sviluppare reti nazionali di 	 individuare e sviluppare reti nazionali di 
trasporto dell’energia elettrica e del gas trasporto dell’energia elettrica e del gas 
naturale e la definizione degli indirizzi per naturale e la definizione degli indirizzi per 
la loro gestionela loro gestione

••	 elaborare piani e misure in materia di com-	 elaborare piani e misure in materia di com-
bustibili alternativi e delle relative reti e bustibili alternativi e delle relative reti e 
strutture di distribuzione per la ricarica dei strutture di distribuzione per la ricarica dei 
veicoli elettrici.veicoli elettrici.

Ma c’è un altro acronimo che diventerà Ma c’è un altro acronimo che diventerà 
familiare per gli addetti ai lavori e per tutte familiare per gli addetti ai lavori e per tutte 
le realtà che lavorano in campo ambien-le realtà che lavorano in campo ambien-
tale: è il Cite, Comitato interministeriale per tale: è il Cite, Comitato interministeriale per 
la transizione ecologica, istituito dal prov-la transizione ecologica, istituito dal prov-
vedimento del primo marzo presso la Presi-vedimento del primo marzo presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Il Cite avrà il denza del Consiglio dei ministri. Il Cite avrà il 
compito di assicurare il coordinamento delle compito di assicurare il coordinamento delle 
politiche nazionali per la transizione ecolo-politiche nazionali per la transizione ecolo-
gica e la relativa programmazione. Il Comi-gica e la relativa programmazione. Il Comi-
tato è presieduto dal Presidente del Consi-tato è presieduto dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, o, in sua vece, dal ministro glio dei ministri, o, in sua vece, dal ministro 
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Economia circolare, nasce l’alleanza
globale targata Unione Europea e ONU
Governi di tutto il mondo, unitevi nel segno Governi di tutto il mondo, unitevi nel segno 
dell’economia circolare. L’invito, piuttosto dell’economia circolare. L’invito, piuttosto 
diretto, è stato lanciato dall’Europa a marzo diretto, è stato lanciato dall’Europa a marzo 
2020 e oggi raccoglie i suoi primi frutti: la 2020 e oggi raccoglie i suoi primi frutti: la 
nascita della Global Alliance on Circular Eco-nascita della Global Alliance on Circular Eco-
nomy and Resource Efficiency (Gacere). Si nomy and Resource Efficiency (Gacere). Si 
tratta di uno strumento che mette a sistema tratta di uno strumento che mette a sistema 
gli sforzi delle singole nazioni - o dei con-gli sforzi delle singole nazioni - o dei con-
tinenti, nel caso dell’UE - per avere una tinenti, nel caso dell’UE - per avere una 
gestione sostenibile delle risorse e mettere gestione sostenibile delle risorse e mettere 
a punto modelli di produzione e consumo a punto modelli di produzione e consumo 
altrettanto sostenibili. Al momento, l’alleanza altrettanto sostenibili. Al momento, l’alleanza 
è costituta dall’Unione Europea e da altri è costituta dall’Unione Europea e da altri 
11 Paesi: Canada, Cile, Colombia, Giappone, 11 Paesi: Canada, Cile, Colombia, Giappone, 
Kenya, Nigeria, Norvegia, Nuova Zelanda, Kenya, Nigeria, Norvegia, Nuova Zelanda, 
Perù, Ruanda e Sud Africa. Gli assenti sono Perù, Ruanda e Sud Africa. Gli assenti sono 
eccellenti e pesanti, in termini di potenza eccellenti e pesanti, in termini di potenza 
industriale e relative emissioni. Il successo industriale e relative emissioni. Il successo 
dell’iniziativa dipende anche e soprattutto dell’iniziativa dipende anche e soprattutto 
dalla loro partecipazione.dalla loro partecipazione.
La Global Alliance on Circular Economy and La Global Alliance on Circular Economy and 
Resource Efficiency (Gacere) è frutto degli Resource Efficiency (Gacere) è frutto degli 
sforzi congiunti della Commissione Europea sforzi congiunti della Commissione Europea 
e del Programma delle Nazioni Unite per e del Programma delle Nazioni Unite per 
l’ambiente (Unep), in coordinamento con l’ambiente (Unep), in coordinamento con 
l’Organizzazione delle Nazioni Unite per lo l’Organizzazione delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo industriale (Unido).sviluppo industriale (Unido).
L’obiettivo è dare un impulso mondiale alle L’obiettivo è dare un impulso mondiale alle 
iniziative tese alla transizione verso l’econo-iniziative tese alla transizione verso l’econo-
mia circolare, all’efficienza delle risorse, ai mia circolare, all’efficienza delle risorse, ai 
modelli di produzione e consumo sostenibili modelli di produzione e consumo sostenibili 
e all’industrializzazione inclusiva.e all’industrializzazione inclusiva.
Lanciando l’Alleanza, il Commissario europeo Lanciando l’Alleanza, il Commissario europeo 
per l’ambiente, gli oceani e la pesca, Virgini-per l’ambiente, gli oceani e la pesca, Virgini-
jus Sinkevičius, ha spiegato: «La transizione jus Sinkevičius, ha spiegato: «La transizione 

verso un’economia efficiente sotto il profilo verso un’economia efficiente sotto il profilo 
delle risorse, pulita e circolare è sempre più delle risorse, pulita e circolare è sempre più 
riconosciuta come una necessità per affron-riconosciuta come una necessità per affron-
tare le crisi ecologiche che il mondo ha tare le crisi ecologiche che il mondo ha 
davanti. L’economia circolare offre opportu-davanti. L’economia circolare offre opportu-
nità per stimolare l’innovazione e rendere la nità per stimolare l’innovazione e rendere la 
transizione più equa creando posti di lavoro transizione più equa creando posti di lavoro 
verdi e riducendo gli impatti ambientali».verdi e riducendo gli impatti ambientali».
Inger Andersen, Direttore Esecutivo dell’U-Inger Andersen, Direttore Esecutivo dell’U-
NEP, ha aggiunto: «La circolarità, il consumo e NEP, ha aggiunto: «La circolarità, il consumo e 
la produzione sostenibili sono essenziali per la produzione sostenibili sono essenziali per 
realizzare ogni accordo multilaterale, dagli realizzare ogni accordo multilaterale, dagli 
obiettivi di sviluppo sostenibile all’accordo obiettivi di sviluppo sostenibile all’accordo 
di Parigi, fino al quadro globale sulla biodi-di Parigi, fino al quadro globale sulla biodi-
versità post-2020 che dobbiamo concordare versità post-2020 che dobbiamo concordare 
presto. Sono essenziali per una ripresa soste-presto. Sono essenziali per una ripresa soste-
nibile dalla pandemia».nibile dalla pandemia».

della Transizione ecologica, ed è composto della Transizione ecologica, ed è composto 
dal ministro per il Sud e la coesione territo-dal ministro per il Sud e la coesione territo-
riale, dai ministri della Transizione ecologica, riale, dai ministri della Transizione ecologica, 
dell’Economia e delle finanze, dello Sviluppo dell’Economia e delle finanze, dello Sviluppo 
economico, delle Infrastrutture e della mobi-economico, delle Infrastrutture e della mobi-
lità sostenibile, della Cultura e delle Politi-lità sostenibile, della Cultura e delle Politi-
che agricole, alimentari e forestali. Insomma, che agricole, alimentari e forestali. Insomma, 
la transizione ecologica - oltre a essere un la transizione ecologica - oltre a essere un 
ministero - dovrà anche essere la base per la ministero - dovrà anche essere la base per la 
collaborazione tra diversi dicasteri.collaborazione tra diversi dicasteri.

Operativamente, cosa farà il Cite? Il Comitato Operativamente, cosa farà il Cite? Il Comitato 
ha già segnato in rosso una data sul calenda-ha già segnato in rosso una data sul calenda-
rio: è il 2 giugno, data entro la quale dovrà rio: è il 2 giugno, data entro la quale dovrà 
approvare il Piano per la transizione eco-approvare il Piano per la transizione eco-
logica, in modo da coordinare le politiche logica, in modo da coordinare le politiche 
nazionali in materia di riduzione delle emis-nazionali in materia di riduzione delle emis-
sioni di gas climalteranti, mobilità sostenibile, sioni di gas climalteranti, mobilità sostenibile, 
contrasto al dissesto idrogeologico e al con-contrasto al dissesto idrogeologico e al con-
sumo del suolo, risorse idriche e relative infra-sumo del suolo, risorse idriche e relative infra-
strutture, qualità dell’aria, economia circolare.strutture, qualità dell’aria, economia circolare.
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Il valore del riciclo e il patrimonio storico dei mari
A cura diA cura di

Gea NogaraGea Nogara

Neomateriali 2.0 fa il pun-Neomateriali 2.0 fa il pun-
to sugli sviluppi più recen-to sugli sviluppi più recen-
ti nei processi produttivi ti nei processi produttivi 
e nei materiali che stanno e nei materiali che stanno 
alla base dell’economia cir-alla base dell’economia cir-
colare.colare.
La prima parte del volume La prima parte del volume 
si concentra sui “neoma-si concentra sui “neoma-
teriali circolari”, divisi in tre teriali circolari”, divisi in tre 
grandi categorie. Si comin-grandi categorie. Si comin-
cia dai “bio-based”, materia-cia dai “bio-based”, materia-
li di origine vegetale e ani-li di origine vegetale e ani-
male o prodotti ingegneriz-male o prodotti ingegneriz-

zando microrganismi come funghi e batte-zando microrganismi come funghi e batte-
ri. È poi la volta dei “neo-classici”, materia-ri. È poi la volta dei “neo-classici”, materia-
li riciclati - acciaio, alluminio, bioplastiche, li riciclati - acciaio, alluminio, bioplastiche, 
calcestruzzo, carta, legno, plastica, pneu-calcestruzzo, carta, legno, plastica, pneu-
matici e vetro - che sono oggi alla base di matici e vetro - che sono oggi alla base di 
svariati processi produttivi, in cui rientrano svariati processi produttivi, in cui rientrano 
al termine di processi sempre più efficien-al termine di processi sempre più efficien-

NEOMATERIALI 2.0
NELL’ECONOMIA CIRCOLARE

di Anna Pellizzari e Emilio Genovesi
Edizioni Ambiente - 2021 - pag. 212 - euro 28,00

ti di riciclo e riutilizzo. Ci sono poi gli “ex ti di riciclo e riutilizzo. Ci sono poi gli “ex 
novo”, ottenuti grazie a processi di valoriz-novo”, ottenuti grazie a processi di valoriz-
zazione dei rifiuti e degli scarti dell’indu-zazione dei rifiuti e degli scarti dell’indu-
stria alimentare e cosmetica, dai fanghi e stria alimentare e cosmetica, dai fanghi e 
dai reflui, dalle scorie degli inceneritori ed dai reflui, dalle scorie degli inceneritori ed 
estraendo la COestraendo la CO

22
 dall’atmosfera. dall’atmosfera.

La seconda parte presenta, attraverso La seconda parte presenta, attraverso 
case studies e storie esemplari di aziende case studies e storie esemplari di aziende 
e imprenditori, sia i possibili sviluppi del-e imprenditori, sia i possibili sviluppi del-
le filiere produttive più “tradizionali”, sia le le filiere produttive più “tradizionali”, sia le 
ricerche pionieristiche portate avanti dalle ricerche pionieristiche portate avanti dalle 
start-up più innovative del panorama italia-start-up più innovative del panorama italia-
no ed estero. Arricchito da un suggestivo no ed estero. Arricchito da un suggestivo 
apparato iconografico, il volume fa parte di apparato iconografico, il volume fa parte di 
una serie di testi dedicati all’“innovazione una serie di testi dedicati all’“innovazione 
circolare” e legati ai temi della rivista Mate-circolare” e legati ai temi della rivista Mate-
ria Rinnovabile/Renewable Matter, magazi-ria Rinnovabile/Renewable Matter, magazi-
ne internazionale che documenta i cam-ne internazionale che documenta i cam-
biamenti nei rapporti tra risorse, economia biamenti nei rapporti tra risorse, economia 
e società.e società.

Negli ultimi decenni abbiamo Negli ultimi decenni abbiamo 
accumulato un’enorme quanti-accumulato un’enorme quanti-
tà di informazioni sulle grandi tà di informazioni sulle grandi 
masse d’acqua del nostro pia-masse d’acqua del nostro pia-
neta, che dimostrano che le neta, che dimostrano che le 
attività umane stanno modifi-attività umane stanno modifi-
cando il clima e gli oceani. La cando il clima e gli oceani. La 
comunità scientifica è compat-comunità scientifica è compat-
ta nel dire che, continuando ta nel dire che, continuando 
con il modello attuale, rischia-con il modello attuale, rischia-
mo di dover affrontare conse-mo di dover affrontare conse-
guenze pesanti.guenze pesanti.
Eelco Rohling racconta i 4,4 Eelco Rohling racconta i 4,4 
miliardi di anni di storia degli miliardi di anni di storia degli 
oceani e ricostruisce con chia-oceani e ricostruisce con chia-

OCEANI

di Eelco J. Rohling
Edizioni Ambiente - 2020 - pagine 288 - euro 24,00

rezza un percorso punteggiato da eventi rezza un percorso punteggiato da eventi 
come la Terra “a palla di neve” e le grandi come la Terra “a palla di neve” e le grandi 
estinzioni di massa, la formazione della Pan-estinzioni di massa, la formazione della Pan-
gea e i cambiamenti climatici odierni. Inoltre, gea e i cambiamenti climatici odierni. Inoltre, 
mette in evidenza le connessioni tra gli oce-mette in evidenza le connessioni tra gli oce-
ani, il clima e l’evoluzione della vita, e le usa ani, il clima e l’evoluzione della vita, e le usa 
per evidenziare che la attività umane odier-per evidenziare che la attività umane odier-
ne avranno con ogni probabilità impatti che ne avranno con ogni probabilità impatti che 
si estenderanno fin nel lontano futuro.si estenderanno fin nel lontano futuro.
Oceani offre quindi una lettura innovativa Oceani offre quindi una lettura innovativa 
delle sfide ambientali che l’umanità ha di delle sfide ambientali che l’umanità ha di 
fronte, e indica le possibili alternative allo fronte, e indica le possibili alternative allo 
sfruttamento incondizionato degli oceani e sfruttamento incondizionato degli oceani e 
delle loro risorse, unica opzione possibile se delle loro risorse, unica opzione possibile se 
vogliamo garantirci un futuro sostenibile.vogliamo garantirci un futuro sostenibile.

Una storia profonda
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Nasce Percorso Cobat, la piattaforma sviluppata da Cobat, 
per offrire a Case Automobilistiche e Autodemolitori la possibilità di garantire 
trasparenza, tracciabilità e sicurezza del dato nella gestione dei veicoli a fine vita.

Economia circolare 
per l’automotive.




